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Onlinec’è la Guida+
«Ristrutturarecasacon lo
scontodel50%»che
fornisceunquadro
completosui lavori
ammessi, sulleprocedureda
seguireesugli adempimenti
darispettare.Pergodere
delladetrazione,mai così
alta inprecedenza,c’è
tempofino al30 giugno 2013.
Chiha intenzionedi
servirsenedevequindi
affrettarsiadeciderecosa
vuolefare, chiedere le
autorizzazioniedilizie –se
necessarie–econtattare le
imprese.LaGuida+ elenca
neldettaglio tutti i soggetti
ammessial beneficio, le
opererealizzabili, l’acquisto
direttodeimateriali, i titoli
abilitativinecessari, le
procedure, la
documentazione, l’obbligo
dipagamentocon bonifico,
icontenuti delle fatture
e l’Iva inedilizia.
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Lanuovadisciplinasullare-
sponsabilità fiscale «solida-
le»traappaltatoreesubappal-
tatore per il versamento delle
ritenutesuiredditidi lavorodi-
pendenteedell’Ivanell’ambito
deicontrattidiappaltoesubap-
palto di opere e servizi, previ-
sta dal Dl 83/2012, chiama in
causa non soltanto i soggetti
della "catena" (committente,
appaltatore e subappaltatore),
ma anche i professionisti e i
Caf che li assistono.

Come talvolta accade, anche
conriferimentoallaverificade-
gli adempimenti in materia tri-
butaria prevista dal Dl 83/2012,
il legislatore "scarica" agli ope-
ratori inmateria lavoristicaefi-
scalelaresponsabilitàdiattesta-
re la regolaritàdegli stessi.

Infatti,secondoquantoprevi-
stodallanormaeinpartechiari-
to dalla circolare delle Entrate
40 dell’8 ottobre 2012 (si veda Il
Sole 24 Ore del 9 ottobre), oltre
allasoluzione«faidate»,gliap-
paltatori e i subappaltatori po-
trannorivolgersiaiprofessioni-
stiabilitatiperrichiederel’asse-
verazione dell’attestazione
dell’avvenutoadempimentode-
gli obblighi fiscali, utile a dimo-
strare il regolare versamento
dell’Iva e delle ritenute sui red-
ditidalavorodipendente(Irpef
e addizionali regionali e comu-
nali), scaduti alla data del paga-
mentodelcorrispettivo.

Il rilascio dell’attestazione

La circolare delle Entrate non
illustra, però, le conseguenze
che si potrebbero verificare se
l’attestazionerilasciatadoves-
se risultare non corretta: in
particolare, non spiega in qua-
li rischi potrebbe incorrere il
professionista.

Peraltro, non essendo stata
fissataunavaliditàdell’asseve-
razione, questi dovrà prestare

moltaattenzionealle tempisti-
che del rilascio, eventualmen-
te indicando che il controllo
comprende i versamenti effet-
tuati fino a una certa data: in
casocontrario, il rischioèquel-
lodiprodurreunadichiarazio-
ne non allineata.

Sarebbestatacomunqueau-
spicabilel’adozionediunamo-
dulistica standard da adottare
sia in caso di asseverazione,
sia in caso di dichiarazione so-
stitutiva, così da garantire una
maggiore chiarezza.

La verifica deidati

Il professionista, se non già in
possesso dei dati necessari, po-
trebbechiederealclientel’elen-
co dei lavoratori adibiti all’ap-
palto-subappalto e delle relati-
ve buste paga, per verificare la
rispondenzadelleritenuteope-
rate rispetto a quelle versate
conilmodelloF24.

Questo aspetto si rivela mol-
to complicato, soprattutto nel
caso di imprese di dimensioni
elevate e con diversi contratti
di appalto-subappalto in atto:
in queste ipotesi, solo un con-
trollo capillare (su tutto il com-
plessoaziendale)puògarantire
-peresclusione - chesiano stati
assoltianchegliobblighiriferiti
alcontratto inquestione.

L’altro aspetto dai contorni
ancora nebulosi riguarda pro-
prio quale tipologia di control-
li sia chiamato a svolgere l’in-
termediario: in caso contrario,
difficilmente quest’ultimo si
sentirà di rilasciare un’asseve-
razione di regolarità. A meno
che non disponga di una cono-
scenza approfondita della si-
tuazione del cliente.

Dal tenore della circolare
emerge altresì che il contenu-
to dell’attestazione deve com-
prendere anche i riferimenti
inerenti l’Iva e le ritenute sui
redditi da lavoro dipendente
non versate, perché ad esem-
pio l’obbligo di versamento
non è mai sorto (reverse char-
ge) o perché il tributo è stato
compensato.

Infine, rimane da chiarire se
nel controllo dei versamenti
debbano essere comprese an-
che le ritenute sui redditi assi-
milati a quelli di lavoro dipen-
dente quali - ad esempio - quel-
leoperatesuicompensidieven-
tuali lavoratori parasubordina-
ti impiegati nelle prestazioni in
appalto-subappalto.

Poiché, come è stato anche
chiaritodallacircolaredelLavo-
ro n. 5/2011, questi soggetti pos-
sono godere delle tutele deri-
vantidallasolidarietà,èpossibi-
le che vi rientrino anche le rite-
nutesui relativicompensi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

c

Obblighi fiscali. L’intermediario o il Caf possono certificare il versamento delle ritenute e dell’Iva relative ad appaltatore e subappaltatore

Appalti solidali, professionisti in guardia
Nella circolare 40/E niente modello standard di asseverazione né chiarimenti sui rischi
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Il meccanismoTROPPA BUROCRAZIA

Un onere
«scaricato»
sulsistema
produttivo
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di Raffaello Lupi

Un altro caso di esterna-
lizzazione dei controlli
da parte di un fisco che

teme di decidere. Le indagini
sulla regolarità dei versamenti
da parte dei subappaltatori
confermanochelamacchinafi-
scale è "trasferita" all’esterno:
alle organizzazioni, siano esse
aziendeprivateoentipubblici.
Acostorol’amministrazionefi-
nanziaria chiede non solo di
tassare, o segnalare, consuma-
toricollaboratori,risparmiato-
ri e azionisti, ma anche di con-
trollarnegli adempimenti.

Gli ingranaggi sembrano
spessoparalizzatidaunpiùge-
nerale appiattimento sulla le-
gislazione.Ciòalimentaildesi-
deriodicoperturaeunapreoc-
cupazione di legalità che ap-
panna quelle di opportunità
ed efficienza operativa. Così
si ha come l’impressione che
gliuffici temanodivalutare,di
decidere, e quindi delegano
queste scelte alle aziende e ai
professionisti.

Perquantoriguardailversa-
mento delle ritenute fiscali e
previdenziali l’accertamento è
a prima vista facile, anche se il
cliente deve "incrociare" le
proprieinformazionisulperso-
nale utilizzato dall’appaltatore
con le cifre dei versamenti. Si
tratterà in buona sostanza di
verificarecheil fornitoreabbia
versato ritenute almeno coe-
renti col personale di cui il
clienteha contezza.

L’obiettivo della normativa
è evitare una riduzione fatta in
casa del cuneo fiscale, sempli-
cemente immettendo il perso-
nale in scatole vuote che non
versanoleritenuteeicontribu-
ti. La normativa più recente si
spinge oltre ed estende gli ob-
blighi di controllo all’Iva, dove
manca invece un importo pre-
ciso da versare, perché la posi-
zioneIvadelfornitoredipende
daunaseriedivariabili ignora-
te dal cliente, soprattutto per
quanto riguarda gli importi a
credito.

Per questo è stato sempre
difficilecontrastarelefrodica-
roselloimponendoalclientedi
controllare il pagamento
dell’Iva da parte del fornitore.
Quest’ultimo infatti non ha un
debito specifico (come invece
per le ritenute) di cui il cliente
possa appurare il pagamento.
Non basta qui l’esibizione del-
laricevutamaoccorreunasor-
ta di «piccola revisione conta-
bile»:un’ispezionedellaconta-
bilitàdelfornitore,dacuirisul-
tiaprimavistalaregolaritàdel-
le procedure di liquidazione
dell’imposta.

Quientraingiocounprofes-
sionista esterno, che non deve
però spingersi nel merito della
documentazione di eventuali
crediti Iva esibiti dal fornitore,
madeveconstatarelaregolari-
tà formale delle relativa docu-
mentazione,allimitelasuacre-
dibilità esteriore. Lo scopo è
semprequellodiescludereten-
denzialmente un’evasione da
riscossione. Ma questa valuta-
zione responsabilizzante di
credibilità comporta un altro
dei costi fiscali impropri
dell’esternalizzazionedellatas-
sazione in capo alle organizza-
zioniaziendali.
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Ilregimediresponsabilitàso-
lidale non opera solo con riferi-
mento agli adempimenti di natu-
ra fiscale ma comprende anche
quelli riferiti a retribuzione, con-
tribuzione e premi assicurativi,
escludendo, invece, qualsiasi ob-
bligo per le sanzioni civili, di cui
risponde solo il responsabile
dell’inadempimento. L’interven-
to più recente sul campo è arriva-
to con la riforma del lavoro, che
hainnovatol’articolo29della leg-
geBiagi: ilcommittenteimprendi-
toreodatoredilavoroèobbligato
in solido con l’appaltatore, e con
glieventualisubappaltatori,acor-
rispondereailavoratori,entroilli-
mite di due anni dalla cessazione
dell’appalto,itrattamentiretribu-
tivi e contributivi dovuti in rela-
zione al periodo di esecuzione
dell’appalto.Suquestopuntoèin-
tervenuta anche la circolare Inail
n.54delloscorso11ottobre.Laleg-
ge 92/2012 ha peraltro disposto
che i Ccnl possano individuare
particolari metodologie di con-
trollodella regolaritàdegli appal-
ti, tali da tutelare icommittenti.

Si realizzano quindi due tipi di
tutela nei confronti del lavorato-
re impiegato nell’appalto: la pri-
ma riguarda le retribuzioni, la se-
condasiriferisceinvecealcampo
previdenzialeeassistenziale.

Chiappaltadevequindirispet-
tare gli obblighi di legge, anche
perevitarerivendicazionidapar-
tedeilavoratoriimpiegatinell’ap-
palto:questi, infatti,possonopro-
porre azione diretta contro il
committente per conseguire
quanto dovuto riguardo al con-
tratto di appalto, entro i limiti del
debito residuo del committente
verso l’appaltatore. Si tratta di
una tutela onnicomprensiva e tra
le pretese esigibili rientrano an-
che il Tfr e l’eventuale indennità
sostitutivadelpreavviso.

Oltreailavoratori,ancheglien-
ti previdenziali e assistenziali so-
no interessati al recupero degli
oneri legatiallaretribuzione:così
come per i trattamenti retributi-
vi, anche per i crediti contributivi
e assicurativi la responsabilità
può essere fatta valere nel limite
temporaledidueanni.Comechia-
rito dalla circolare del Lavoro n.
5/2011,aldilàdeiterminidellasoli-
darietà, resta comunque ferma
l’ordinaria prescrizione quin-
quennale prevista per il recupero
contributivoneiconfrontidelda-
toredi lavoroinadempiente.
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La circolare 40/E/2012
www.ilsole24ore.com/norme
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Le proposte per un fisco
meno complicato
pagine 2 e 3

La circolare delle Entrate
40/2012 non ha risolto la totali-
tà dei dubbi sul tema della re-
sponsabilità solidale tra appal-
tatore e subappaltatore per il
versamento delle ritenute sui
redditi di lavoro dipendente e
dell’Iva (dettata dal Dl 223/06,
articolo 35, comma 28, come ri-
scrittodall’articolo13-terdelDl
83/2012) ma ha offerto un pri-
mo importante chiarimento: i
nuovi obblighi operano solo
pericontrattidiappalto-subap-
palto stipulati a partire dal 12
agosto 2012 e in relazione ai pa-
gamenti dei corrispettivi effet-
tuatidall’11ottobrescorso.

Lamateria è complessa,non
soloper lamancanza diun Co-
dice che raccolga tutte le nor-
me,ma anche per le modifiche
che, nel 2012, hanno interessa-
to il quadro legislativo. Peral-
tro, le conseguenze per gli "at-
tori" del contratto di appalto
possono essere molto pesanti,
sia per il coinvolgimento nel
meccanismo solidaristico, sia
per le sanzionipreviste.

Il Dl sulle semplificazioni fi-
scali, varato a marzo (Dl
16/2012, comma 5-bis dell’arti-
colo 2) aveva disposto la re-
sponsabilità solidale tra i sog-
getti della filiera dell’appalto

perilversamentodelleritenute
sui redditi di lavoro dipenden-
te e dell’Iva riferite all’appalto,
nel limite di due anni dalla ces-
sazionedell’appaltostesso.

Il regime della solidarietà
tracciato da questa disposizio-
nesarebbe scattatose il sogget-
to coinvolto non avesse dimo-
strato di aver messo in atto tut-
te le cautele possibili: era una
formulazionetalmenteampiae
privadiparametridiriferimen-
to da non lasciare - in pratica –
alcun"paracadute"persalvarsi
dalle nuove regole sulla solida-
rietà (in vigore, peraltro, dal 29
aprileall’11 agosto2012).

Nel sistema in vigore oggi,
dopo le modifiche del Dl
83/2012, sebbene il campo di
applicazionesialostesso,ciso-
no due diversi livelli di coin-
volgimento per i soggetti inte-
ressatinell’appalto,acuicorri-
spondono specifici oneri am-
ministrativi.

L’appaltatorerispondeinso-
lidoconilsubappaltatore,neili-
miti dell’ammontare del corri-
spettivo dovuto, del versamen-
toall’erariodelleritenutefisca-
li sui redditi da lavoro dipen-
dente e dell’Iva dovuta dal su-
bappaltatore in relazione alle
prestazioni effettuate nell’am-

bito dell’appalto. Nell’attuale
versione dellanorma, la solida-
rietànonèpiùlimitataaunasca-
denza temporale ma alla pre-
scrizione ordinaria riferita alle
ritenute inquestione.

Il committente invece, pur
non essendo chiamato a ri-
spondere dei mancati versa-
menti all’erario da parte dei
soggettidellafiliera,èobbliga-
to a una stringente azione di
controllosulla regolarità degli
stessi che – in caso di mancata
attuazione – può comportare
una sanzione amministrativa
da 5mila a 200mila euro.

Infine, la circolare 40/2012
sembra estendere la respon-
sabilità anche al committen-
te, fattispecie che la norma
non prevede.
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